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OGGETTO: ORDINANZA DI DEPOSITO INDENNITÀ OCCUPAZIONE TEMPORANEA. 
IMMOBILI NECESSARI PER LA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DEL METANODOTTO 
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RICOMPRESE NEL COMUNE DI MELITO PORTO SALVO (RC), FOGLIO 22 PART.LLE 117-
119.. 
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                                                    IL DIRIGENTE DI SETTORE

VISTA la Legge Regionale 13.03.1996 n.7 recante “norme sull’ordinamento della struttura organizzativa
della G.R. e sulla dirigenza regionale” ed in particolare:
• l’art.28 che individua compiti e responsabilità del Dirigente con funzioni di Dirigente Generale;
• l’art.30 relativo alla competenza ed ai poteri del Dirigente Responsabile del Settore;
• l’art.1 comma 3, che opera, per quanto non previsto dalla L.R. n.7/1996, il rinvio recettizio alle disposi 

zioni del D.Lgs. 29/1993 e s.m.i. nonché ai contratti nazionali;

VISTI gli artt.16 e 17 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165 e succ. modif. ed integrazioni;

VISTA la D.G.R. 21.06.1999 n.2661, recante “Adeguamento delle norme legislative e regolamentari in
vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7/96 e dal D.Lgs. n.29/93 e s.m.i.”;

VISTO il Decreto n. 354 del 21.06.1999 del Presidente della Regione, recante “Separazione dell’attività
amministrativa in indirizzo e di controllo da quella di gestione”;

VISTA la L.R. n. 34 del 12.08.2002 sul riordino delle funzioni amministrative regionali e locali;
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 11.11.2006, n. 770, con la quale è stato approvato
l’ordinamento generale delle strutture della Giunta Regionale (art. 7 della L.R. n. 31/2002);

VISTA la D.G.R. n. 63 del 15.02.2019, avente ad oggetto "Struttura organizzativa della Giunta regionale
- approvazione. Revoca della struttura organizzativa approvata con DGR n.541/2015 e s.m.i.";

VISTA la D.G.R. n. 186 del 21.05.2019, recante "D.G.R. n. 63 del 15 febbraio 2019: struttura
organizzativa della giunta regionale approvazione revoca della struttura organizzativa approvata con
D.G.R. n. 541/2015 e s.m.i. pesatura delle posizioni dirigenziali e determinazioni delle relative fasce di
rischio";

VISTA la D.G.R. n. 512 del 31.10.2019, recante “Nuova struttura organizzativa della Giunta Regionale
approvata con D.G.R. n. 63/2019 e s.m.i. - Assegnazione dei Dirigenti”;

VISTA la D.G.R. n. 91 del 15.05.2020, avente ad oggetto "Struttura organizzativa della Giunta Regionale
Approvazione modifiche alla Delibera di Giunta Regionale n. 63 del 15.02.2019 e s.m.i.";

VISTO il D.G.R. n. 521 del 26.11.2021, avente ad oggetto “Avviso di selezione, ai sensi dell’art. 19 del 
D.Lgs. n. 165/2001, per il conferimento dell’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Infrastrutture 
e Lavori Pubblici pubblicato sul sito web istituzionale il 15 novembre 2021: INDIVIDUAZIONE”, con cui,  
fra l’altro, l’Ing. Claudio Moroni è stato individuato per il conferimento dell’incarico di Dirigente Generale 
del Dipartimento “Infrastrutture e Lavori Pubblici”;

VISTO, altresì, il Regolamento regionale n. 9 del 07.11.2021, pubblicato sul BURC parte I n. 88 del
07.11.2021;

VISTO il D.P.G.R. n. 252 del 30.12.2021, con il quale è stato conferito l’incarico all’ing. Claudio Moroni di 
Dirigente Generale del Dipartimento “Infrastrutture e Lavori Pubblici”;

VISTO il D.D.G. n. 11489 del 10.11.2021, con il quale è stato conferito, nelle more dell’espletamento
delle procedure previste, all’ing. Francesco Tarsia, l’incarico di reggenza del Settore n.4 “Lavori Pubblici,
Politiche Edilizia Abitativa, Vigilanza Aterp, Espropri”;
 
VISTO il decreto n. 13490 del 25.11.2015, del Dirigente DI Settore n. 7 “Attività Produttive ed Ener 
gia Sostenibile” del Dipartimento n. 7 della Regione Calabria, pubblicato sul B.U.R. Calabria n. 15 
del 15.02.2016, col quale è stato approvato il progetto della Snam Rete Gas S.p.A., con sede lega 
le in San Donato Milanese, Piazza Santa Barbara n. 7, per la costruzione ed esercizio del metano 
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dotto “Derivazione per Montebello Ionio e Melito Porto Salvo DN 400 (16”), DP 24 bar – Allaccia-
mento Comune di Palizzi DN 100 (4”), DP 24 bar – Allacciamento Comune di Bova Marina DN 100  
(4”), Dp 24 bar – Allacciamento Comune di Condofuri DN 100 (4”), DP 24 bar – Allacciamento Co -
mune di Melito Porto Salvo DN 150 (6”), DP 24 bar – Allacciamento al Comune di Montebello Joni -
co (4”), 24 bar ”, della lunghezza complessiva di 47,543 km circa, compresi gli allacciamenti, attra 
versante il territorio dei comuni di Ferruzzano, Bruzzano Zeffirio, Brancaleone, Palizzi, Bova Mari 
na, Condofuri, San Lorenzo, Melito Porto Salvo e Montebello Jonico (RC),  con il quale è stata di
chiarata la pubblica utilità e l'urgenza dell'opera e si è apposto il vincolo preordinato all'esproprio;

VISTO il decreto n. 5246 del 10.05.2016, avente ad oggetto: “Imposizione di servitù e occupazione  
temporanea.  Metanodotto Derivazione per  Montebello Jonico e Melito  Porto Salvo per l’allaccia-
mento dei Comuni di Palizzi, Bova Marina, Condofuri, Melito P.S., Montebello Jonico”,  col quale è 
stato disposto, in favore della Società Snam Rete Gas p.A., l’asservimento coattivo e l’autorizzazio 
ne temporanea dei beni necessari alla realizzazione del metanodotto con determinazione delle in
dennità provvisorie, in applicazione dell’art. 22 del D.P.R. 32/2001 e ss. mm.ii., con urgenza ed in  
via provvisoria, senza particolari indagini e formalità, da cui risulta che per le particelle 117119, fo
glio 22 del Comune di Melito Porto Salvo (RC), viene offerto in via provvisoria un totale di € 165,00  
per occupazioen temporanea e danni a corpo;

VISTO il decreto n. 8894 del 28.07.2016, avente ad oggetto:  “Integrazione al decreto n. 5246 del  
10.05.2016.  Imposizione di servitù e occupazione temporanea. Metanodotto Derivazione per Mon-
tebello Jonico e Melito Porto Salvo”;

VISTA la nota di Snam Rete Gas S.p.A., n. REINV/IMSUD/691/Riz del 09.11.2016, con la quale sono stati 
trasmessi gli allegati con le ditte non concordatarie interessate dal decreto n. 5246 del 10.05.2016 e n. 8894 
del 28.07.2016, con la quale si chiede di emettere l'ordinanza di deposito delle indennità determinate con tali 
decreti;

VISTO il decreto n. 14011 del 16.11.2016, per oggetto: “Ordinanza di deposito indennità di asservimento 
e  occupazione  temporanea.  Immobili  necessari  per  la  costruzione  ed  esercizio  del  Metanodotto  
Derivazione per Montebello Jonico e Melito di Porto Salvo”, col quale viene ordinato alla Snam Rete Gas 
S.p.A.,  tra  gli  altri,  anche  il  deposito  dell’indennità  di  €  165,00,  di  cui  €  28,00  per  occupazione 
temporanea ed € 137,00 per danni  a corpo, spettante alla ditta Romeo Antonina, Romeo Domenica e 
Romeo Vincenzo, per l’occupazione temporanea delle particelle 117119, foglio 22 del Comune di Melito 
Porto Salvo (RC);

VISTA la nota prot. 339759 del 11.11.2016 trasmessa alla Commissione Provinciale Espropri di Reggio 
Calabria con oggetto:  Richiesta di determinazione indennità definitive di asservimento ed occupazione  
temporanea. Immobili siti nei comuni di Bruzzano Zeffirio, Brancaleone, Palizzi, Bova Marina, Condofuri  
e Melito di Porto Salvo (RC), relativamente alle ditte non concordatarie;

VISTO il verbale di stima n. 4/2017, della Commissione Provinciale Espropri di Reggio Calabria, con il 
quale viene determinato l’occupazione temporanea in € 29,75 per la particella 117 ed € 16,00 per la 
particella 119 del foglio 22 nel Comune di Melito Porto Salvo (RC), per un totale di € 45,75;

ACCERTATO che l’indennità definitiva prevista per occupazione temporanea per le particelle 117 119 
del foglio 22 nel Comune di Melito Porto (RC) è pari ad € 45,75, per come stabilito dalla Commissione 
Provinciale Espropri di Reggio Calabria con verbale n. 4/2017, oltre ad € 137,00 per danni offerti a corpo 
previsti nel decreto n. 5246 del 10.05.2016, per un totale di € 182,75;

VISTO  il  deposito del 14.04.2017, presso la Tesoreria dello Stato di Catanzaro/Crotone n. nazionale 
1300257, provinciale n. 182167 di € 165,00, relativo alle indennità per le particelle 117119, foglio 22 del 
Comune di Melito Porto Salvo (RC);
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CONSIDERATO che la differenza tra l’importo spettante alla ditta Romeo Antonina, Romeo Domenica e 
Romeo Vincenzo (€ 182,75) e quella depositata presso la Tesoreria dello Stato di Catanzaro/Crotone (€ 
165,00) è pari ad € 17,75;

VISTO  il  D.P.R.  8  giugno  2001  n.  327  e  ss.  mm.  ii.  “Testo  Unico  delle  disposizioni  legislative  e  
regolamentari in materia di espropriazioni per pubblica utilità” ;  

VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 03/09/2015, recante “Individuazione 
delle Ragionerie territoriali dello Stato e definizione dei relativi compiti“, pubblicato nella Gazzetta Ufficia
le n. 20 del 26/01/2016, secondo il quale, le Ragionerie Territoriali dello Stato presso ciascun capoluogo 
di regione, svolgono le attività su base regionale, relative, fra l’altro, alle funzioni di cui alla lettera b) del
l'art. 5, comma 1, del Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze del 23 dicembre 2010, pertanto, 
dal 26 febbraio 2016, data di entrata in vigore del D.M. del 03/09/2015, competente all’apertura dei de
positi definitivi è la Ragioneria Territoriale dello Stato di Catanzaro;

RITENUTO necessario, pertanto, di dover procedere ad autorizzare Snam Rete Gas S.p.A, ad effettuare 
il deposito di € 17,75, quale differenza tra l’importo spettante alla ditta Romeo Antonina, Romeo Domeni
ca e Romeo Vincenzo (€ 182,75) e quella depositata presso la Ragioneria Territoriale dello Stato di Ca
tanzaro/Crotone (€ 165,00);

CONSIDERATO che il presente atto non comporta assunzione di oneri a carico del bilancio annuale e/o 
pluriennale della Regione e pertanto non deve contenere la dichiarazione prevista dall’art. 4 della Legge 
Regionale 23 dicembre 2011, n. 47;

DECRETA

 Le premesse sono parte integrante del presente atto.
 Di ordinare a Snam Rete Gas S.p.A., promotrice e beneficiaria del procedimento di asservimento 

ed occupazione  temporanea  degli  immobili  occorrenti  per  la  realizzazione  del “Metanodotto 
Derivazione per Montebello Jonico e Melito Porto Salvo per l’allacciamento dei Comuni di  
Palizzi, Bova Marina, Condofuri, Melito P.S., Montebello Jonico”, di effettuare il deposito di € 
17,75  quale  differenza  tra  l’indennità  determinata  dalla  Commissione  Provinciale  Espropri  di 
Reggio Calabria  con verbale 4/2017,  per l’occupazione temporanea,  dal  decreto n.  5246 del 
10.05.2016,  per  i  danni  offerti  a  corpo,  e  quella  già  depositata  al  n.  nazionale  1300257,  n. 
provinciale 182167 del 14.04.2017, in favore delle ditta Romeo Antonina, Romeo Domenica e 
Romeo Vincenzo per l’occupazione temporanea e danni  relativi  alle particelle n.  117119 del 
foglio 22 nel Comune di Melito Porto Salvo (RC);

 Di trasmettere il presente provvedimento al richiedente alla Snam Rete Gas S.p.A..
 Di provvedere alla pubblicazione sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e 

nel risposto del Regolamento UE 2016/679;
 Di  provvedere  alla  pubblicazione  sul  sito  istituzionale  della  Regione,  ai  sensi  del  d.lgs.  14 

marzo2013  n.  33  e  ai  sensi  della  legge  regionale  6  Aprile  2011  n.  11  e  nel  rispetto  del 
Regolamento UE2016/679.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale da 
proporsi entro il termine di 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, 
da proporsi entro 120 giorni.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
CORDIALE GUERINO

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
TARSIA FRANCESCO

(con firma digitale)
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